
Trentaquattr'anni fa 
l'inaugurazione 
della Milano-Bologna 
L'Autosole cambia 
usi e costumi 
nell'Italia del boom 

Due immagini 
deqli albori 

dell Autosole 
Lavori in corso 

oerlasua 
costr izione e 

una Illa di 
automobili 

vicino a 
Firenze sotto 
una coda dei 
giorni nostri 

E la Seicento batte il Settebello 
Che emozione, Milano-Bologna, «casello-casello >, 
in due ore e anche meno, naturalmente pigiando 
un pò sull'acceleratore Trentaquattro anni fa 1i-
naugurazione del primo tratto dell'Autosole Poi il 
«salto» dell'Appenniro e la marcia di avvicinamento 
a Roma con quell'ampia curva «tracciai» da Fanfa-
ni per allontanare I autostrada dall'«odiata» Siena E 
cinque anni dopo l'arrivo ali ombra del Vesuvio 

ENRICO MENDUNI 

M Milano-Bologna «da ca 
scilo a casello» in due ore an
che meno Iirando il collo alla 
macchina questo offriva il 
processo nellanno di D o 
1959 mese di luglio in cui 
I Autostrada del Sole arrivò a 
Bologna 190 chilometri Ifsci li
sci un paesaggio ordinato di 
frutteti e fabbrichelte qualche 
olezzo di letame e porcilaia 
nei mesi giusli due belle car
reggiate a doppia corsia con 
spartitralfico per complessivi 
24 metri di larghezze un na 
•tro nero con lestnsce bianche 
e gialle in m c « o alla campa 
gna Già la stnscia gialla late
rale ora il nuovo codice della 
slrada l'ha abolita e tu'to un 
fiorile di strisce bianche conti 
uuc e intermittenti cernie se 
fossimo ni 1 rancia o in Svi zia 
Ancora qualche mese e chi se 

ne ricorderà più' L, unico brivi 
do era il ponle sul Po 1 176 
metri di viadotto senza corsia 
di emergenza alto sul fiume 
«che scorre pigro tra sponde 
boscose» (cosi la guida del 
Touring) Ogni giuntura delle 
travi di cemento era un sobbal 
/ o un rullo di tamburi su cui 
volava la macchina e sotto 
e erano i pioppi delle rive vec 
chi camion rugginosi che por 
lavano via la sabbia famiglie 
al bagno tra nugoli di /andare 
I ragadi guardavano passare 
le macchine dai cavalcavia 
prefabbricati con un pilone 
centrale sullo spartitraffico Li 
hanno dovuti rifare lutti qual 
curio prima o poi ci andava a 
sballerò di quei matti che ere 
devino eli lare le Mille UIKÌM 
mettevano il volante eli legno e 
si compravano i guanti di filo 

con le mezze dita e la marmit
ta Abarth C era anche una Sei 
cento fantasma in tanti giura 
vano di averla vista sfrecciare 
in sorpasso verso Fidenza col 
motore truccato e nessuno al 
volante ma i poliziotti stradali 
scuotevano la lesta sceltici Al 
la line la beccarono un mec 
carneo di Piacenza ,i\evd trafo 
rato 11 Seicento in modo da 
guidare bocconi guardando la 
strada dal vetro del faro sini 
stro sterzando con un volante 
piccolo piccolo Non so come 
I icesse a cambiare le marce 
certo riusciva a s'are sotto la li 
nca di cintura i sorpassati ve 
devano un auto vuota che 
guizzava via accanto a loro un 
vascello fantasma 

Nel 1960 1 autostrada arrivò 
a Firenze Soio 84 chilometri 
ma tutta un altra music ì era il 
•tratto appenninico» con <17 
gallerie 11 ponti 3b viadotti 
un valico coperto di neve in in 
verno curve micidiali camion 
carichi e lentissimi che non si 
lasciavano superare da altri 
camion lanciati a rotta di collo 
Le famiglie andavano la dome 
nica dall altra parte dell Ap 
pennino conoscevano Ronco-
bilaccio e le Croci di Calenza 
no si formavano nei parcheggi 
« lai tipusare il motore e d ir 
due calci ai pallone Illa il luo 
go sacro dell autostrada il 

tempio in cui ogni nucleo (a 
miliare doveva bruciare il suo 
incenso crai Autogrill 

Cantagallo era il più bello 
Proprio ali" porte di Bologna a 
due passi dalla fabbrica ui prc 
servativi llatu che noi ragazzi 
sbirciavamo senza parlare 
Cantagallo non ora un Pian del 
Voglio qualsiasi e neanche 
quella Metanopoli dei poveri 
che era Firenze Nord Era un 
arcobaleno lanciato in mezzo 
ali autostrada proprio sopra 
una curvacela da togliere il pe 
lo con due pennoni laterali da 
cui penzolavano i grandi scudi 
bianchi e verdi della Bp In ci 
ma la grande scritta lunmosa 
•Motta» perche non era un ri 
storo qualsiasi era un Motta 
grill «Bambini non toccate 
niente'» Era un supplizio di 
tantalo perche anche solo 
per prendere un aranciata bi 
sognava prima passare in un 
labirinto di mortadelle e gio 
cattoli di phstica caramelle e 
culatelli mezze forme di par 
migiano e stendardi rossi della 
Terrari Prendevamo posto ai 
tavoli più ambiti quelli proprio 
sopra le carreggiate da cui si 
vedeva sfrecciare I Italia final 
mente moderna che lavora e 
che produce 

Poi ' lUtostrad i eee in be 
giro attorno a I ircnzc e prose 
gul traversando le terre di l-an 

fini l*i Icggendi dice che fu 
proprio lui matita blu ilia ma 
no d imporre quel curvonc in 
fondo ai rettilinei di Valdarno 
e hi portò il nastro d asfalto al 
la ponfi ria di Arezzo e lo indi 
rizzo per sempre nella Valdi 
ilnana la dove il sintuano di 
Nostra Signora delle Vcrtighc 
divenne patrono dell Autostru 
d i Ma non e era già la chiesa 
di San Giovanni Battista che il 
pio architetto Miche-lucci stava 
costruendo ni Ih Metinopoli 
dei poveri su a I in lì/e Nord' 
Qui però fionvino i lascili 
uno ogni dieci chilometri e i 
grandi grill come il Pavesi di 
Montepulciano mene lui di 
traverso alla strad i 1 impor 
t inte era che il percorso p i s 
s issi lontano d ili odi ila Sic 
n i citt i se in gnala conio altre 
mai clic non ottenni mai un 
chilometro di nitostrad i 
Adesso i turisti di passaggio si 
allacciavano il finestrino per 
chiedere dov erano Valdarno 
eValdichiana paesi mai esisti 
ti ma promossi a toponimi au 
tostrud ili grintosi proprietari 
di l-iat 1800 umiliavano il (reno 
Mpido Settebello che da Mila 
no a Firenze era difhcilc da 
battere ma poi verso Arezzo 
con tutte quelle curve non ce 
h 'icova Roma non era pili 
lontana anch r a Napoli si la 
vorava freneticamente Alla fi 

ne del ]9tV1 si ind iva d ì Mi] i 
no al Vesuvio e e orano voluti 
olio anni di cantieri 1 "5 milioni 
di giornale livorative 272 mi 
li irci] dell epoca 

Ora bastava una Fiat 1100 
per dare la birra al treno Selle 
bello e ce la foce anche la 500 
scassata di Pietro V ilprcd i 
quando 1 accusa volle dinio 
strare con zelo degno di mi 
glior causa che avrebbe potu 
lo spostarsi tra Roma e Mil ino 
in tempo por compiere ogni 
sorta di nefandezze I luto 
strada si stava assestando la 
Polizia stradale non aveva più 
le Giuliette 11 verde oliva ma 
una Giulia glirdinclta fatta ap 
posta per lei con dietro lo spa 
zio por i birilli fosforescenti o i 
triangoli orni u sarebbe ip 
parso di cattivo gusto imi in i 
'ire il picnic ili irca di p ir 
chcggio Piumazzo oppure tilt 
ti e erano si ili qualche inno 
prima 1 correntisti usavmo in 
noiati «I use it ì loro risi rv it i 
(cosi diceva il cartellot csi 
bendo il tesserino dimenìi 
cando la vecchia ansia eli non 
trovare mai ali uscita il t ìglian 
do e di dover pigare ignobile 
vendetta della soc Autostrade 
1 intero pedaggio d i Milano 
Binerà in giù 

C erano lo prime code gli 
ingorghi I esodo A Cantag ilio 
i lavoratori democratici de 111 

nslorazione si riliul iv ni ih 
servire li n na ni Alnnr iute 
IA fabbriche dilla C issi ile 1 
Mezzeigiorno si posizion tv ino 
al la'l dell autostrada ni le ter 
re di Andre otti P ireccln rima 
novano in p inni con il i ica ì 
tore fumante U n volta con 
mio pidri rimine mino i soc 
codi Ixnzin i pi r 11 m ili detla 
nania di volersi Unii ire seni 
prc il distributori dopo I e 
macchine striceli ano velo 
eissiinc sull istallo c e r i n o 
tanti bulloni molle pi zzi di 
in irmitta sebi iceiati come ser 
penti scorie di quel tre ne lieo 
moto circ 1 itono Mi // ora 
dopo arrivò un Om I irrotto 
ir meloni del soccorso Nei 
I ravaino sex i Ai i No ovvi i 
melile e quindi n il ivcv uno 
diritto ili inli rvi nlo sprillilo 
M i nell l'ili i di mix is m J 
e i r a posto per il pentimento 
indie in estri nus Di i idi m 
ilio seduta si iute di i ntrire 
noli-live rso mobile di 11 \uto 
mobile Club Pigammo I i rei i 
tiv ì quota ISSIKI itivi I uomo 
de 11 igroho tiro inori un i t un 
e i di benzm i supi r i un Ix 1 
1 imbuto di Me pie il Ou il hi 
colpo di losse del curburiton 
ed i r u . imo di nuovo in viic, 
cjo mentre I igizzi n guarda 
v i n o d ili i l to ik le iv i i n i i 

Il «Williamsburg», 75 metri, sarà restaurato dal Valdettaro 

Clinton salva il panfilo di Truman 
» in un cantiere spezzino « 

Tornerà a nuova vita su impulso della Casa Bian
ca il «Williamsburg», il grande panfilo presidenzia
le della Us Navy sui cui Harry Truman giocava a 
poker con Winston Churchill La storica imbarca
zione, in disarmo da anni, sarà affidata alle cure 
del Valdettaro, un cantiere spezzino famoso per 
aver restaurato alcuni prestigiosi yacht d'epoca, 
come il «Pascià IH» di Carolina di Monaco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA Chissà se questa 
volta a decidere è stato Bill op
pure Hilary O se ci ha messo 
la zampino la piccola Cbr'sca 
Comunque pare propno che 
alla Casa Bianca abbiano de
ciso di farsi la barca E la noti
zia arrivata quasi in sordina 
dall'America alla Spezia ha 
fatto un bel botto Perché co
me pare I interesse della tirsi 
family s é appuntato sul «Wil
liamsburg» stonco panfilo pre
sidenziale della Us Navy voluto 
da Harry Truman in disarmo 
ormai da anni, e il restauro del 
la grande «barca» è stato affi
dato al Valdettaro di Portove-
nere un cantiere specializzato 

nella nnascita di yacht d epo
ca «È vero - conferma Fulvio 
De Salvo responsabile della 
divisione impianti del carniere 
- il Williamsburg arriverà qui 
alle Grazie tra non molto tem
po trasportato da una nave 
bacino dietro questa com
messa ci sono due anni e mez
zo di trattative con le ammini 
sirazioni Bush prima e Clinton 
poi noi che siamo tra i prò-
moton del restauro ci siamo 
fatti carico della ristrutturazio
ne compieta dell imbarcazio
ne in modo da riportarla al 
modello originale in tutti i suoi 
particolan al termine dei lavo
ri che richiederanno circa tre 

Corsi italiani all'estero 
Per i docenti «tagliati» 
protestano i sindacati: 
«È una decisione iniqua» 
• i ROMA 1 tagli sulle scuole 
e sui corsi di insegnamento ita
liani ali estero colpiranno so
prattutto migliaia di corsi di so
stegno e di aggiornamento per 
i figli degli emigrati (soprattut
to in Germania e nella Svizzera 
tedesca) dove t ragazzi di ori
gine italiana hanno enormi dif
ficoltà di apprendimento in 
quei sistemi scolastici lo dico
no ì sindacati della scuola «Il 
criterio usato per far nentrarc 
in patria 700 dei 1989 inse
gnanti italiani ali estero - dice 
tnneo Panini della Cgil - avrà 
anche una sua logica burocra
tica ma finisce per penalizzare 
soprattutto i docenti dei corsi 
istituiti nel 1971 a favore dei fa
miliari degli emigrati con la 
legge 153 1 tagli infatti seguo 

no Ire modalità non partiran 
no per le sedi estere i docenti 
che avevano vinto I ultimo 
concorso dovranno rientrare 
subito coloro che avevano 
avuto un anno di proroga do
po 17 di permanenza massima 
previsti ad esaurimento del 
«taglio» si procederà per anzia
nità di permanenza In pratica 
si concentrerà quasi tulto sui 
docenti dei corsi della 153 
Piera Formilli (Cisl) ricorda 
come in un documento unita 
no ì sindacati confederali del
la scuola hanno affermato che 
il provvedimento «si nvcln co 
me I inizio di uno smantella
mento delle iniziative scolasti
che e culturali dello Stato ita 
liano ali estero a totale bendi 
ciò delle iniziative private» 

anni il panfilo uscirà dal can 
tiere completamente allestito e 
funzionante pronto a solcare 
di nuovo iman» 

La nascila del «William 
sburg» risale al 1927 costruito 
lutto in acciaio e lungo 75 me 
tri sul finire della seconda 
guerra mondiale ospitò i collo
qui e molte partite a poker fra 
Iruman e Winston Churchill 
Ma il successore di Truman 
«Ike» Eisenhower giudicò il 
grande panfilo troppo costoso 
da man'enerc e il «William 
sburg» relegato nella base di 
Blue Plains sul fiume Polomac 
restò ad invecchiare in totale 
disarmo Due anni fa Kenneth 
Yadom un ricco dentista di 
Kansas Citv lo acquistò per la 
cifra simbolica di un dollaro 
con I impegno di restaurarlo 
Impegno rimasto sulla carta e 
cosi siv fatto avanti un cornila 
to la «Williamsburg corpora
tion» di cut fa parte anche la 
Casa Bianca che con un capi 
tale di 30 milioni di dollari si e 
posto 1 obbiettivo di far nna 
scerc la grande barca 

Ora ci penserà il Valdettaro 

con i suoi 72 dipendenti super 
specializzati il cantiere fonda
tone! 1919 dal l 985èmmano 
al gruppo britannico Finshi 
pyards 1 lolding che acquisite 
le quote di maggioranza ha ri 
vitalizzalo 1 azienda con una 
cospicua iniezione di capitali 
senza però alterarne la prezio 
sa matrice «artigiana» Dallo 
stabilimento delle Grazie di 
Portovenere e dalla sede sorel
la di Venezia sono usciti deci 
ne di panfili di ricchi armatori 
di tulto il mondo ma e sopra 
tutto nei lavori di restauro che i 
maestri d ascia del Valdettaro 
sanno dare il meglio della loro 
arte come testimonia un pre 
stigiosissimo drappello di ya 
cht d epoca il «Pascià III» di 
Carolina di Monaco lo «Sha 
bab» del sultanato di Oman 
che con i suoi 53 metri e la più 
grande barca a vela in legno 
del mondo il mitico -Onon» 
progettato e varato per i reali di 
Spagna ali inizio del secolo e 
ultimamente - l«lstranka> già 
appartenuto al maresciallo 11 
to poi acquisla'o da una so 
cietà inglese che ne ha coni 
missionato la rigenerazione 

Blitz anti-ombrelloni 
Per la spiaggia sgomberata 
polemiche a Moneglia 
«Perché colpire solo qui?» 
tm MONLGLIA (Genova) Po 
lcmiche a Moneglia dopo il 
blitz notturno «anti-ombrello 
ni compiuto dall autorità ma
rittima che ha rimosso dalla 
spiaggia libera 250 ombrelloni 
e 300 sdraio che occupavano 
abusivamente il suolo dema-
n ale lasciate dai turisti per ri
servarsi un posto al sole Un 
gruppo di villeggianti ha scritto 
una lettera (le firme sono 
130) in cui si legge che «gli og 
getti rimossi sono stati trasferiti 
senza che venisse redatto al 
cun verbale di sequestro» I 130 
villeggianti precisano inoltre 
che ò slato interessalo dall o-
perazione solo un tratto di 
spiaggia libera e non per 
esempio quello vicino che a 

detta del Comune sarebbe di 
proprietà comunale e non de 
marnale e che in questo ultimo 
anno ò stato inoltre soggetto a 
mutilazioni in favore di uno 
stabilimento adiacente di prò 
pnelà del sindaco di Mone 
glia» I villeggianti sostengono 
inoltre che il cartello riportante 
il regolamento della spiaggia 
è collocato in posizione tale 

da non poter essere visto dai 
bagnanti o non prevede il di 
vieto di lasciare gli ombrelloni 
in spiaggia» Quanto al regola 
mento poi i villeggianti dico 
no che «e disatteso negli altri 
suoi punti» 11 sindaco Renato 
Migliaro ha risposto che tu'ta 
la spiaggia e del demanio e 
che i «Bagni Moneglia sono di 
proprietà del figlio 
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